
• GioTedi 20 Agosto 1896 

ABBONAMENTO 

EiM WiU i (liril Innnt I* tìilmmitkt. 
Udina * démicUIe • ad B«|IM: 

Ami) ti. Ig 
B T O M I « ! . . . . , , . . , . . 8 

Mr|u OUIl aSeOaiti* putii»! 
Aail». ' . .; - U « 

>«a,«tn * IriMttn li^cropsnltM. 

Up aaittr» M ^ U CiiMÌMi S. 

Slnrioni elAmial&islTMslon» 
Via Pnfattnn H. «. 

Udine-Anao X I V - N . 199. 
«Il II •llllJJIWlIlftmi]» «—«IMWl'iW^ ..«MIWUIMI»..!-» 

I N S E R Z I O N I 

Ili ter» na|iu, lotto iaffrma dal nraalc 
8*mnai«ti, MMCoIofie, DMilaranoal > 

. ! « & ? . ••,•••;--""M* 
la fwrta pa(iu->. -r-. „ i& 
?*> i>M iBHiniaiil pHui da taavialnl 

I vt^it iJI'SdfMk, alla «Ht(4girÌiv,B«t-
dia«f e piwu i ;iirlii|iip>]l faiba»^ 
Uà haaitfa arrìtraU Giattiiial idi 

II imiiiiiiw I I i^MMfc—iBawmàM^ata^a^aMMÉ 

O'ohti) wtm^ 'òia ]|a ?a«tìi ., 

Il (ratiaio itaio-tunisino ~ Un 
appello alle nostre Camere 
ai co'mmercio ~ L'ùdtimohe 
di tt^'éìMe all'estero. 
dra ah« t«qt<). si, BCrivo nei giornali 

intorno alle tratiative diplomatiohe tra 
rit^lik p la'Pratiiiia perla tìWiómìm 
del trattato di càDimQrolo ItaliaDO-tnni-
Bino, è b'oh<d tebef conio di uiìa cirool re 
ebè Ift Oah'erà di commeraio Italiana 
di Tiinlsi hA invialo alle consorella 
d'liiill«> •. . 

Daplì''mr dkttA ^he il trattato esi-
•téàte iti ritàlià'é la Tunisia non può 
Gousldertrsi ohe come una semplice e-
splisatToiA diialoBm'.d«l: diritti otte salto 
atsioarati all'Italia dal xe^fiide libile ea-
pitolazioDi, Ja Cfttnera di oommeraio i-
taliana di Tauisi aogglonge òtie lo scopo 
otie l'amministraziona tanlsioa si . pro­
pone'ooniegaire nel trattare ooil'italia 
una nuòva con'vetjiiioae còni lersiale, è 
qaetlo di collàcare con diritti eguali i 
prodotti italiani, esonerando da qua­
lunque diritto doganale i prodotti fran­
cesi. 

A tal t̂î o ^& la Còbreronea con­
sultiva francese voti l'unione doganale 
ooa-ICFrSiìitK, cioè l'eseaìiiòhé dai di­
ritti doganilì per le merci francesi 

P ) • • 
beH 
talik_, ,„...,. , --,-
naiibnale presento 6.con dpnno anche 
miigglore per l'avvenire,' dato da yna 
parta lo sviluppo sempre, brésoénté, delle 
ÌD3tts't̂ lp a il Sempra msg^loi'a aumento 
del CQp'sqmò, nejla Tunisia. , , 

La Q^merà di commercio, d> Tunisi 
TovVebW b'utnii. phe le .consorelle del, 
Rè'̂ iio iiisistesseiò prèsso il' Governo,' 
perishé yifforo^à.mente s'opponga a òhe 
nulla.venga mutato nell'attuale slato 
dicoie, osafa .perah& l'Italia ò.ohtin'iìl a 
gdàbredl' tutti 1 .priyilo'g'i e delie faii-
iita^iò^i bhe'.à,.q)iàiaD(iiie altra nazione 
pote'asWro venire accordati. -, ,. 

«L'J[talia ~ cosi .(qhiucje il suo ^an-
pétìo' là Camera di cbinmeròio ìt'ali'ina 
di iP'tj'tìai — ohe non ha ooìpriia prò­
pri'ove far dóàvè^gére la propria prB-
uuziijjie, bà più.9he..aUn iuterea^e ,ei 

ANCOBMLlìIlANMMMtO BEL PRINCIPE DI NAPOLI 
, Paifticdilari interessanti. , 
Feiìcitazioni - Impressióni - Feste - Commenti. 

orgia a|ii 
lu'.dbstoVmità degli impegni recenta-

meate-'pr«èi''ÌD parlamenta da S. E. il 
ministro di agricpltitrif, iodu^tpa e coup• 
m'ercio,̂  .son^ stfkte ata.bilii;e n.û v̂e.̂ noi;nie 
per l i cònoaàsiiJuè .dèi'̂ uo^jdir, goyérhà-
tivi alle, agenzie commerciali ' isAtuite 
all'ésfèi'ó' da commerciauti italiani. 

I sussidi, a differènza di quanta av 
.vediva '^.recedentemente, non potranno 
eds'éfa'efcordati che à'd a'geiizio fondate 
in pia'iUà eèta'r'é'oTO non' siano stabillfo 
ceiSe italidas ohe asarcltinó il commerci'ó 
con li\ (H'abrè-pàtria. 

Tali jUB îdi, da' confermarsi di à^no' 
in afiiaD."'' ncn' potranno avere durata 

agg îùVà'-Srai • la maggioiré di anni tre, nà superara 
misura mliSsiteà'dtL: 5(100''ti;ji<'là''òiazze 
oifFo|ièii. e'di L; 7000 par le p'iazsfe et-
tra-edirbìpoél 

lOli, agenti commerciali — 61 fine di 
metterai iq..evidenza',! prodqtti ntlziankli. 
•—..dOTranno, orgauizzat^e gratpitameute 
mottire. campionario di,quello meroi che 
poBBOUQ,dar,luogo a scambi commerciali 
e dovranno fornire anch^ gratàitameuta 
InforKAziSdl ei prestare assistenza alle 
ditta italiadS'che ne avessero bisogno. 

Per i Ber,vizjî ^priistati,.,al .comi^aroio 
nazig^aj^j le agenzie non percepiranno 
«louùcompenso, tuttavia avranno diritto 
ad '̂u0a provvigione, dà convoqir,si ' con. 
le [iartî  intgrìi33ai,e, [ler. ogni affare con-
dosò in s'eguitd a regolare commissióne 

In-̂ p̂giu pqso, r agente avrà sempre 
diruto ài rimborso delle spesa effettiva-
meifliS'.sb'àteWutó.';. 

01,1 agan,ti commerciati' not ' ftotranno 
esercitare'ii'commercio porp,roprio conto, 
n& favorire un commercia'nte a danijo 
di'altri. 

Il Oovarno 'bon aeiiime' alcuna re-
gpdUBabilitiìt sul funzionamento delle 
a^oniis, tuttavia probtireri che' ĵ li 
agsDfi presc'élti per- il' sussidio corri-
spÒDdaiio per qualità moréiii e per abi­
lità''ìdomkerciàie alle esigenze dal ser-

Convitto Patarìio 
(Vedi siviio in IV pagina) 

L'Italie narra che da molto tempo a 
Corte SI parlava di ammogllara il-gio::,. 
vana priuóipa ; ma si riscontrava presso 
di lui una resistenza tanto pili viva in 
quanta era più rispettosa. 

Egli didevjt sè'inpre ài suo augusto 
padre che non avovft intenzione di am-
mog!iatsl|,^.jpi;^Bav5i,Ja ilegiaà di. non 
parlargli di matrimoniò. 

Xiitti 1 "pre'Siaèiiti'dai Consigli dopo 
il 1890, Farini, Bianoherl a altri per­
sonaggi di Corte, insistettero spesso par 
dimus'.rara al principe come il suo ma­
trimonio ui itaponeSsa. 

Onspitece riunire in un album i ri­
tratti delle principesse disponibili nelle 
vane CUrti europee e lo presentò al 
principe di Napoli come jiér significar­
gli che egli non. aveva che da scegliere; 
e il principe rispondeva che aia aveva 
lotanziona di ammogliarsi. 

Questa insistenza per condurre il prin­
cipe a diversa deciaiuus diveàne vivisaima 
quando avvduoa il matrimonio di suo 
cugina il duca d'Aosta. Fu allora chà 
la Regina disse a aiio figlio che adora: 

— Ora tocca a te. 
Ed era quasi un, rimprovero... 
1 Sovr'aiIi,àfnidi''ddi,bóstri S'aSff.iii 

nelle. l,o.rQ ,yjsi^t^„e.nella loro lettere in­
time doinaudàvaub al He a alla liegioa;: 

•— Ma perchè non maritate il priu­
óipa di Napoli? 

La risposta aia sempre la stessa ; 
— Ma, è lui ,che non vuoie. ,, 
Si crédette pél ^momento ohe l'offerta 

dalla m,auo di una principessa inglese 
avrebbe modificato la dècisioue del prin­
cipe. 

Era un inganno : al momento decisivo 
disse.,|li no. E non se ne parlò pid. 

Questa specie di ostinazione veniva 
dal s.nó. carattere a 4,ai una certa for-
mezza piom'outsBe. che lo oonduceva, 
quando aveva presa una decisione, a 
no(i c îmuovere a qualunque còsto. 

Ora il principe aveva detto che uoò 
avrebbe mài fatto un matrimoifio coi}-
venzioùale, ma un matrimonio d'amore. 
0 avrebbe trovato lui stesso una donba 
pronta ad unire il proprio destinò al 
suo, e ohe avrebbe amato, oppure ri-
nunziava al matrimonia. , , . , , , 

pos^i^!ii''ttTArtó'"^S' 
coma un giovine della sua età da umore 
per la principessa Elena, che a sua 
volta ha dimostrato al principe la più 
viva simpatia. 

Non fu che '.rti(ieutemei{te che, 1 due 
augusti personaggi si trovarono in caso 
di meglio conoscersi, e, diciamolo, di 
amarsi, 

St.in&ontrarpnò a Mî ,sca e si videro 
sovente. Il principe prese la sua risolu­
zione ritornando, é dichiarò che, irauti'e 
la principessa Blena, non avrebbe spo­
sata alcun'altra. 

Davanti a questa férma volontà nbn 
eravi nulla da fare. .,. 

Ultimamente, quando il principe di 
Napoli domandò al padre l'auiorizzàzioii'a 
di recarsi a Gettiuje, il Re gli rispose: 

— Sarò sempra pronto a fare ciò che 
può randertijfelioe. 

Pochi giorni dopo l'autorizzazione ar­
rivava. 

Scrivono ({ti Roma al Secolo XiX: 
«il matrimonio dei principe di Napoli 

colla prjgoipessa Elena di Montenegro 
si è trattato e si tratta da molti anni: sin 
dai tempo del primo ministero Grispi, 

La Corte nostra, per antichissima, 
non mai interrotta, tradizione di fami­
glia, voleva féìc il principe di Napoli 
una,.princij8,qasia MttoUoa, e -quindi 'dii 
oili3fe,».Sl;i?.r»P9.>;ÌF.tfltt,alla Casa d'Au. 
stria, alla Casa d'Orléans, alla prinbi-
pessa Clementina del Belgio in partico-
lar modo. 

L'on. Crispi era contrario ad un ma­
trimonio austriaco od orieaiiista ; avrebbe 
approvato, senza entusiasmo però, che 
diventaBBe.prinoipesBa ereditaria d'Italia 
la figlia dal re dei Belgi, del re più co­
stituzionale, dopo la regina Vittoria, 
d'Europa; ma sosteneva energicamente' 
l'idea cho il priuoipa di Napoli dovesse 
sposare una principessa protestante, o 
la sorella dell'imper^tora di Germania, 
o.la flgli.a del. principe di Gilles, quella 
Mdud cliu, ora è addala moglie ai prin­
cipe ereditario di Danimarca. 

Fallite le trattativa col Belgio per la 
principessa Clementina, a causa del Va­
ticano che si oppose enargloamenta al 
progettato matrlmooio facendo preseione 
sul governo clericale di Bruxelles, l'on, 
Crispi aveva vinto gli ostacoli di fami­
glia al Quirinale, ed era riuscita a far 
accettare in massima il progetto dei ma­
trimonio del pt'incipa.di Napoli con una 
principessa non cattòlicg', con una delle 
principesse suddetto, o la tedesca o la 

Ma presto, per consiglio dei medici, 
si dovette abbandonare l'idea, non go­
dendo la sorell i dell'imperatore di Ger­
mania a la figlie del principe di Galles 
di una saluto robusta, a non convenendo 
dare al .prìncipe di Napoli una moglie 
debole, consanguinea, se non altro, di 
principi non ;ioteramflB,te, sani, . , . 

rtòVa iiòu'i^àrlàtiilbsi'tiù dòUS Oa Alti 
tedesca e della inglese, l'ón, Crispi, che 
era sempì-g fisso ngli'idèa' d)..iia,n fare 
ammoglilire il .Principe, areditarjio con 
una p[;incipessa austriaca od orieanista, 
propose una dalle figlie del principe di 
Montenegro, ,. 

Appartenenti esse alla religione greco 
ortodossa, ad ima dinastia ohe, dopo 
quella italiana di Savoia, è.la più an­
tica e nobile trii le dinastie d'Europa, 
avevano il vantaggio d'essere sape, forti, 
robuste, ricche di, sangue, .d'una razza 
diversa dalla nostra, e quiuils le più in­
dicate fisiologicamente ad incrociarsi 
cob un principe latino. 

L'idea allora fu ben accoHa al Qui­
rinale, aiiche sotto il riflsss'o.che una 
principessa del Moat<<aegro si sarebbe 
facilmente convertita al cattolicismo per 
diventare regina d'Italia, e ,dall'altr,a 
lato l'òn. Crispi era sicuro che, pur di-
ventà.ta -cattolica, una. principessa del 
Montenegro non sarebbe mai stata fa­
natica cloricalp papista, 

^i iniziarono alla lontana delle trat-. 
tatiye, quando venne il 31 gennaio e 
l'où. Crispi cadde dal gpverno. 

Ritornato al potere nel dicembre 1893 
l'on. Cpspi ebtie campò d'insistere nel 
suo antico disegno. , 

Quéstf diségno, dopo varii anni, ora 
sta effettuandosi, anche per l'Inter-
vepto simpatico dello Czar, che si sa: 
rebbe ,dichiarato favorevole all'uaipne 
della pripcfpesaa moatenégrinà col prin­
cipe italiano >. 

lìomà 19 — .Tiitti, i, giornali òggi 
scrivono sipapatioamente de! matrimonio 
del Piia'ijipe di C4apoli. . 

I giornali clericali tacciano. . 
Gli uffici pubblici oggi erano imban­

dierati, • , • , 1. 
Le nozze, che è probabile siano cele­

brate ai primi (^(..dicembre, sàra'pQp so-, 
ienpizzatj) con grandi festeggiamenti, a 
cùi'concorrarànao il Comune a la Pro­
vincia. ,,.. 

(ifiiluppi pel Comupo ,p3Ìindò dispacci 
ai Sovrani e i\l P^aoipe, „ ^ 

V|8conlli ..Venp ,̂ta ha , telegrafato .ai 
rappresentanti d'ìtàiia '^jrestero cbe oó-
m'unicàsserq il lieto .^yento a tutti! Go­
verni, Il Re he iofoi'iiiò direttamente 
tutte le Corti, 

Giunsero già molti dispacci di felici­
tazione, alcuni affettuo^issimi, 

Rudini anche a noma dei colleghi ha 
inviato un dispaccio di felicitazioDa al 
Re,e al Priboipa, 

Innume'revoir dispacci fù'ronò inviati' 
a Monza a a Cettioja dai grandi corpi 
i ^ \ Statg, ditlle pî bblî clie amm,lnî (,i'èf 
ziopj, ida„Si!(!ÌeU',.{iriy8tè'.,e' dw ,Co.fflHpi., 

Ai Ministeri degli esteri e dell'interno 
sono giunte uòti'zié' òkà i'anniiiìzio dal 
fidanzamento fu dovunque accolto cou 
simpati»,.^,,, , , ,,, :,,,,-, .,„, , -„v."J 

î.iAfisyrm» S&9 |B.-Pceasi0Be,,d'BJ.,!5»^; 
trimonio.ai darà amnistia completa pei: 
reati politici e di slam'pa è si accorderà 
la'„j!i'd|iz|p|i[,̂ '. fiùo' a' sèi' miisi' di p'èbà [ì.ai 
reati' comuni. 

Roma 19 —; TelegriifàrPtilj, tiffaijtao-
eì'tiièi),t|,g{Ì.imR'^at'orì', ilì|, (|̂ rii!jàn'ia',,"fi' 
d •A!J;8't.ri)i,„|a,.r,eginà. VUt«(ià.,Joi.',Oaàr, 
il Re di Svezia, il. Re.di Romania.. . 

il Piipa'i ijÙiiotunqUa non abbia'àyu'ia 
rifn(|ubqfe..,ĝ flcij<|e,..jiii(rq^ha,,p'ttr)'î f,̂ ^^ 
matri.ipo;)iò.,.Ìp 'tg'[;mìcii,bengvgL.[iaa.i[);i.,,j,̂  

\\. matrimonio si farà a Roma al Qui­
rinale. 

Cellinja 19 — La città ft irabindie-
r<it>i { 'l»pp»i'tutto sveutolutio baud ore 
dal colon italiani e raoiitenegrini. 

Ieri, dopo la preclamszione del fidan­
zamento, si caotò-un Tideum nella cat-
todralé; poi a Corta vi fu ricevimento 
per le felicitazioni. La popolaziaae ac­
clamò entusiastioameute i fiianzati. 

lersera la città era splendidamente 
illuminata, e vi fu lina brillante fiac­
colata con incessanti acclamazioui ai 
principi. 

Il pringipe Nikita ha conferito, al 
principe di Napoli il granoordona del­
l'ordina di Daoiia I e la gran croce 
dell'ordina di S, Pietro, 

Pietroburgo 19 — L» Novofe Wre-
mia dice ohe questo matrimonio h un 
peg&ai4UiiiioÌ!!iEk. tra .̂.la. ; ,Cpĉ j ̂ ;^U«IÌ^. 
« di Russia. Esso contribuirà a far dis­
sipare tutte le piccole nubi, che esiste­
vano par. deplorevoli malintesi tra le 
due nazioni. 

Lo Swet, compiacendosi parche . ora 
il matrimonio è deciso, conferma che 
lo .Czar, dopo visitata, la i-FraDoia, si 
recherà anche a visitare il Re d'Italia. 

Lonfira~'É9--fl giolrnali common­
tano il fidanzamento dal Principe di 
Napoli golia Principessa Blena del Mon­
tenegro. 

il Times dice che. il fidanzamento 
sarà applaudito da quanti desiderano as­
sicurare la-stabilità delle istituzioni colie 
quali l'Italia prese posto fra la nazioni 

" .')',Ì,li''i?TO'l'?-. 
Iietb •aiiguria-

'''^fr''P.?l!',Tfl||'i,.«|Ì .„^ 
ranno Kùniona come un 
per la ipro Casa.Reale, o.le, altre ora­
zioni ncin''pbJsoho offrire' oh^ felicita­
zioni rispettose a augurare ogai telicità 
agli sposi. 

Lo Standard rilevando che il senti­
mento vinse le difficoltà che avcebbero 
potuto intralciare l'unione, dai-diie Prini-
cìpi,i confida che la Principessa Elena 
saprà- farsi cosi bene amara in Italia 
come la mad^e del suo fidanzato. ' .. 

Il Morning Post dica che l'Inghil­
terra felicita di tutto cuore il figlio del 
suo Kaale alleato. 

Vtenna 19 -^ l giornali che oom^-
mentaao II fida'dzamentp del -Principe 
di Napoli, colla principessa Kleoa di 
Montenegro, ne parlano nel modo più 
simpatico, e rilevano l'iiqportanza pa­
cifica di questa unione dettata dal sen­
timento. 

L-i Presse dice ohe la notizia del..fi­
danzamento sarà salutata dovunque con 
quella sincera simpatia che -ò ispirata 
dal popolo italiano e dall'augusta Casa 
di Savoia, simpatia ohe sarà natural­
mente tanto più viva a sincaraM negli 
imperi uniti all' Italia da un trattato 
di pace. ^ 

VEcotra-blatt vede nel fidanzamento 
del principe di,Napoli e deilai.iprinci-
possa Elana segualo l'ingresso del Mon­
tenegro nella guardia della pace euro­
pea. 

.1 giornali di Berlino, pur dando iu 
fo'rmà correttissima l'atiunnclg, del fi-
da'nzaménio, non se ne m'os'tt̂ ano en­
tusiasti, attesa la proteziODa dallo.̂ Gẑ r 
per la famiglia p'rinctpeaca del Monte­
negro, 

Fra i giòr̂ nali france.si, il Figaro 
nòta cUe la scelta' dei principe di Na­
poli è stala fatta con mólta avvedu­
tezza sotto parecchi aspetti. 

AFRICA 
L e o u t i c f f e eomlpàgni. 

Roma 19 — Para che il Governo 
abbia respinto tutte le proposte di Leou-
ti'e'il e cogipagni. 

Si smentisco che Chefneu'x abbia con­
ferito coi capo ,di gabinetto Bertarelli. 

Leontiòff à mezzo del cardinale Van-
nutelli ha sollecitato un'udienza al Pajpa. 

Léootieff ha informato il cardinale 
Vauoutolli che la missione di mons. 
Macario può soltanto,soccorrere i pii-
gipniari, non liberarli. Vannutelli su­
bito lo comunicò al Papa. 

A l e n e l l k a r m a . 
L a a u a « l i e a n a s a c o i d e r v i s c i . 

U u m o n i t o . 
Roma 19 — Il Messaggero con­

ferma la notizia) che il 3overuo ha ap­
purato, avare Menalik commesso dopo 
la battaglia di Abba Garima le armi ora 
catturate,- , 

Il giornale Soma dica che il Go­
verno ha acquistato le prove delL'al-

leanna tra Meriell,k e I dervisci. A. t^le 
proposito v'è scaiùblu di note tra l'In­
ghilterra ,6 ritàll'a, , .| , 

L'Opinione stasera afferma che il.G â-. 
verno ha iatàuzioiii, pacifiche, ma sa,gli 
abissini maltrattéràitng 1 p'rigipùia^i, 
Meiielik, ohe'al fa tradurre i libri.iia-
liani, rioorderìl che l'antica Roma In 
simile circostanza e per le stpssa ra-
giopliij^liSjisqija.àistrSètfbre un 'gra'ù'dò -
impèro africàno! 

a 'Veneaia 

(n'osila oònìsponiìmzà),., ^ . 
t , , . , . . . . Vonodat 10 agoàfo,,.. 
Vi mando notizie .esatte sullAconfia-

renza tenuta.quasta aera dal vostro friu­
lano Podraccà al « Circolo siHiialiatai »; 
notizie che - ^ par. passione di parta'-i-
forse i.giornali non daranno Integral-
meuteu -. ! • , . ' • , , :.IJ-, .-'U- . 

Arrivato.a Vanezia il Podrecca trovò 
! socialisti .alla stazión8,^ij.({qalli-t-'00sa 
caratteristica r - , io- accqmpagAarono a 
Piazza S. Marco con gondoliari socia-, 
listi, .ghe. misero la loro gondole a sua 
dlsposizionoi; >. •".•••{ » i 

Allg|.9 dòilO' sera--.la sala 441 Circolo 
era rigurgitante. Ad un carto-puntov)» 
polizia sbarrò l'iugressg.ed imràdi lon­
trata ad .oltra ilio, centinaio - di persona 
munite di regolare biglietto,- =i 

Non. cohteuta, la polizia BtésBa::Jteot3 -
di invadere la sala, ma le poi-ta le furono 
serrata in faccia. 

Durante la conferenza, che .Jurò 
un'oi;a,, la polizia . bussava.:: tentando -
di forzare ia porta. ,In fica, proprio 
quando il Podrecca dioeiva l'ultima pa-- ' 
rola, invadala sala>e dicbiacòcpubblica (I) 
l'adunanza; perchè ,si, poteva ,udire il 
conferenzierp'origliando,alt'u80io.r' 

La folla-fu dispersa con la >forza,> - Sa < 
non -(iwannaro guai lo si:ideve solo alla 
ragionevolezza del. socialisti-.ai,, quali' ih . 
Podrecca ed il Gomitato .pdamoiòrei rac­
comandarono di non raccagliece là'pro­
vocazione,., li.. { ; ' -..-.. J . 1' ' 

Nella, «ooferensìa 1 il Pòditeocai-liarlò.^ 
delUi) ccndizioue del .proiatarijita delM-
grandi cittàv. prendendo le mosse dalle -
industrie veneziane. ; i,̂ . ,i'..j..' .i.'. 

Ha, insistito aulla organizzaiionaiidai.: ' 
lavoratori) !; quali davano — come tuttS' 
la. altra classi r-.pait6ci{iarai alla lotta , 
politica pdr eostituire ÌIJ aistema .delitti., 
brutale conooriceaza. individuatistiga con > 
la salidariotà'.CDllattiva.,Dimoatiiò la-ioe-
vitabilità della trasformazionaideglistFil'' 
menti .di produzione «da, iudividuali^i)^: 
collettivi, e ciò non^parghè. talB'traofoiJ-
maziona sia oa^ programmi socialiatiy ma 
perchè essa è,io-germe nel lo i stesso or* 
dinameoto economioo'Attuale.. <i > 

Con pifra st^tistiohe dimgstrò l'gssuV-
dità delia .dottrina di.. Bastiat, glv»- la-
produzione della terra a)n sia sufficienta >' 
a tutti; gli. uomiqi, ohe. .(diga Bastiat) 
si moltipligharabbeiio Delibenessei» esD-t-
nomico. La fisiologia moderpai,dimostra'-
invece ohe, quanto più.>L'uomo: è vieloo4 
al suo perfetta sviluppo -fisico, .tgloto-, 
meno è prollfica,,-Saj ne ha,-laniprova -'̂  
negli, animali perfezionati per selazlane," -
i cui tipi più perfetti sono quasi stetiiliv 
L'equilibrio dunque non aoffrirsbbe tnài 
per il migliorarsi dalla condizioni aco-
nomiohé. -, ,- . • . ; - . - . |j !• 

Nella chiusaij—! ispiraadot! auiTfe' ; 
nezia ->. si aj>bandaoò ..ad uaài '-volàlta'j 
lirica, proqoBticandoil risargimentoidalle'! 
arti ohe ora .la; borghesia bBij^rìdotto/ia» 
maree cui dàpochissimo>v;i,loré):«disse< 
che tale risorgimento se\rjì: o|)era .del" 
socialismo,il quale—-nsliansfurzoiopli 
letti.vp —darà tali prodi^zionl daUfiuc.-
gegnò -umano.: da: saverghiare angha 
quelle del,griiiitiaaesima..j ., r .^ -.n., 

I mouumeo,ti.dell'arta-8ada,li8ta -T>:el«-. 
vati par utilità e ..godimantoiiiiptelleti. 
tuola di tuttOiiii .popolo fr- saranno..uai 
inno di gloria alla feligità umana a alla 
paca,.BOciale. . .. i,./'.. ..ijp UÌ^^J-J. 

Per .amara :del .-.varo, la^ieonfereuaiti 
ebbe pieno successa a molti applansl» 
Alla fine una vera ovazione, S,' 

h'Adrialicò odiaróo st%màtizzs -oàn 
vibrata parola < le stupidità dalla què-' 
stura», che anche in questa' ocbasi.pniè''' 
per poco non furono gaUsa di diBordtnl. 
« Le polizie — dioe il giornale veh'of 
ziano -~ souo sempra e dappertutto e-
guai meo te balorde l u o n haoao impa­
rato a non impareranno mai nulla)" e 
cosi i partiti sovversivi, cài esse go'o>' 
tribuiscono a creare l'aureola dolla per-„ 
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S30uziu»e, ai rmvigoriiiaoao ed acquistano 
simpatie od aderenti. Che bravi gente ! • 

M lettera rlseBlila Mio Czar al Saltalo 
La Fraise riceve da Costantinopoli 

un luogo telegramma nel quale II corri-
spendente dice di aver saputo da fonte 
sicurissima che lo Czar mandò al Sul­
tano una lettera scritta in stile assai 
risentito, solla situasione a Gandla. 

Di questa lette.ra fu pure trasméssa 
una copia all'ambasciatore russo a Co­
stantinopoli, afSnchà se ae servisse come 
arma nei m>\ rapporti col Sultano. 

La lettera dello Czar cominoia espri­
mendo un profonda orrore per la nar-
raitione di tanti deplorevoli fatti conte­
nuti nel menioriala presentato dall'am­
basciatore e compilato dopo una sua Im­
parziale quanto minuta inchiesta, 

Imn sul teMeato in Francia 
Lo studia di questa questione in Fran­

cia non sarebbe esaurito, se non si te­
nesse conto di .due proposte di decen­
tramento Che soboqudstiane palpitante 
in Italia, e gii furono seppellite in Fran­
cia; quelle del decentramento universi­
tario, e di quello regionale. 

In Francia esiste una sola Università 
completa, quella di Parigi, la quale com­
prenda tutte le facoltà con un numero 
inSaito di cattedre e con biblioteche e 
materiali soientifloi ricchissimi. Bsistoao 
nei dipartimenti, a Lione, Aix, Tolosa, 
Bordeaux, Montpellier, e forse in qual­
che altra città, istituti d'istruzione su­
periore par qualche facotti. Le ambi-
zioui locali, sempre vive, avevano fatto 
nascere la proposta di faruo altrettante 
Università completandone ali insegna­
menti, La proposta ebbe l'appoggio di 
una parte del mondo soientifloo, il quale 
vedeva nella oonoorreuza universitaria 
una spinta al miglioramento ed alla 
diffusione della scienza ; fu favorita da 
molti liberali ohe- sognano le libertà lo­
cali degli Stati Uniti e della Svizzera, 
ed arrivò al Senato, ove trovò la sua 
tomb,i. Il decentramento universitario 
avrebbe richiesto spese grandissimo. Le 
Università' moderne non consistono più 
come un secolo fa, in una cattedra e 
quattro panche. Esse richiedono un cor­
redo oostosissimo di biblioteche, gabi­
netti, lavoratori e musei. Un lavorato-
rio di (ìhimica moderna costa più di 
una Università intera di una volta, ed 
i gabinetti di fisica, specialmente per 
l'elettrioità, riobiedona molte centinaia 
di mille franchi. 

La Stato non poteva sestuplicar le 
sue spese unversitarie: poiché già regge 
male quella di Parigi. li celebre «Oìar-
HÌBO delle piante» è io deperimento per­
chè- lo Stato non può assegnargli le 
somme occorrenti; ed i musei devono alla 
muniQcaaze di alcuni mecenati se pos­
sono tenersi al corrente. I dipartimenti 
non-bauno fondi, quindi ne sarebbero 
risultate università anemiche. E poi nel 
mondo politico è vivo l'orgoglio di Pa­
rigi. l>e università dipartimentali sa­
rebbero andate a danno di quella pa­
rigina, e casi non se ne parla piii. 

Il decentramento regionale aveva base 
nel ricordo delle antiche provincie che 
formavano la Francia prima della rivo­
luzione. Oa molti anni si sono formate 
a Parigi società bretone, picarde, nor­
manne, provenziali, di pura società &• 
nora, aelle cui riunioni si parla il dia­
letto e si mangiano i piatti dui paese 
nativo. A molti fuori di Parigi ara parso 
che colla Repubblica dovesse accompa-

. gnarsi la ricostituzione delle Provincie 
par decentrare e liberare l'amministra­
zione affidandola ad un governatore fun­
zionario dello Stato-e ad un Consiglio 
elettivo. 

Ad onore della Francia conviene ri­
conoscere che nessun uomo politico a-
derl a quella tendenze locali, perchè of­
fendevano il sentimento unitario, che fa 
la forza della nazione, e che potevano 
ttascinaria ad una federazione. A mi-
-sura ohe quelle idee, sorto da ambi­
zioni locali, spuntavano, essa erano sof­
focata a Parigi, ove anche i più libe­
rali, se ammettono un decentramento 
dipartimentale, condannano quello pro­
vinciale. Non si dimentichi che la an­
tiche Provincie francesi equivalgono non 
allo italiane, come il nome potrebbe far 
credere, ma alle regioni o comparti­
menti italiani. Nei dipartimenti antichi 
delle Provincie istessa non si insistette 
sopra quel movimento, che era sovra-
tutto clericale reazionario e destinato 
ad indebolire la Repubblica. 

Il sentimento nazionale francese ha 
trionfato facilmente; e quanta avviene 
a Zurigo ed alla Nuova Orleans mo­
stra come si avesse ragione nel respin­
gere i federaliami anche larvati. 

E' dunque inutile che i regionalisti 
italiani cerchino la stella polare in 
Francia; essa con qualunque davamo 
sarà sempre fortemente unitaria. 

Domandato un membra della Oom-
niissione del decentramento che si sa-

in^iHgfS^tMmfvxrM^ .iWJiu 

rebba fatto piir lo sotto-prefettura, ri­
spose che la loro abolizione era già 
stata respinta ulcuoi anni fa dalla Ca­
mera; che non era il caso di occupar­
sene; ohe d'altronde era un errore cre­
dere che qnalla soppressione fosse una 
riforma di deoBatrsmenta: anzi tutto 
all'opposto. 

Il sotto-prefetto, anche privo di au­
torità propria, rimane ne funzionarlo di 
Qovaruo, al quale possano rivolgersi i 
cittadini dei oircoodari per reclami, con­
sigli, domande. Se non ci fosse, dovreb-
baro andare al capoluogo por trovare 
il prefetto. 

I capi servizio locali non pnsioao sup­
plirlo, perohò lo loro decisioni sono as­
solute pel servizio cui presiedono, men­
tre il sotto-prefetto, autorità politica, 
può giudicarle con criteri relativi ed e-
vìtare difficoltà, che un ingegnere, un 
ispettore, non è in grado di calcolare. 

Quindi le sotto-prefetture non saranno' 
toccate, soltanto si sfronderanno le for­
malità imposta dai regolamenti al loro 
funzionamento. Ma si estenderanno in­
vece le loro attribuzioni di sicurezza 
pubblica, per la sorveglianza dei tanti 
rivoluzionari che agitano il paese con 
diversi nomi; ma questo ai farà con or­
dini di servizio interno. 

II pubblico non ne saprà niente. » 

VA L A V A T U R A ìtEV C U O R E 

Scrivono da Parma, 18 : 
< Ieri, in presenza di tutta la facoltà 

medica del nostro Ospedale, Il prof. Oa-
millo Verdelli — fratello del valoroso 
capitano caduto a Abba Oarima — ha pro­
ceduto, col più soddisfacente successa, 
perchè fino a questo momento nessuna 
complicazione è sorta, alla difficilissima 
operazione della- lavatura del cuore. 

K' la prima operazione del genere 
che sia stata tentata in Italia, opera­
zione che la scienza dimostrava possibile 
tuttoché pericolosissima, ma che la pra­
tica non avea ancora sperimentata at­
tuabile senza gravi conseguenze.» 

i 

FRIULI 

Dna storia vera che pare oa mmn 
Marito dalla propria sorella. 

I giornali ungheresi raccontano una 
stranissima istoria che avrebbe potuto 
far la fortuna di un romanzo a forti 
tinte di qualche anno fa. 

David Weber, nato' nei dintorni di 
Budapest, da genitori poveri, spirito in-
trapprendonte e insofferente della vita 
monotona del villaggio, un bel mattino 
senza un soldo in tasca, lasciò il foco­
lare paterno. 

Andò a zonzo per un po' di tempo 
per le città e paesi dell'Ungheria indu­
striandosi in ogni sorta di mestieri, fin 
che un giorno capitò a Fiume. 

II suo ideale di trovare un mestiere 
lucroso era andato mano a mano afu-
mando con le penose marcie da una 
regione all'altra e con l'appetito che 
non abbandonava mai il suo giovane 
stomaco, 

Un pomeriggio se ne stava sulla ban-
chini del porto a Fiume a guardare il 
muv.monto delle navi, C'era un grande 
via vai fra le banchine e un piccola 
bastimento che caricava marci e che a-
vrnbbe salpato il dimani per l'America. 

Un pensiero acuto lo colse a questa 
vista; andare a cercare fortuna in A-
menoi. Lì per li offerse i suoi servigi 
al capitano della nave, e s'imbarcò, 

Arrivalo nel paese del milionari, il 
giovane magiara lavorò aseidnamente 
facendo delle economie, tanto che dopa 
molti anni di lotta per l'esistenza paté 
aprire a Nuova York una trattoria un­
gherese. 

La fortuna lo secondò. Non c'era un­
gherese a Nuova York che non an­
dasse in quella trattoria, dove trovava 
i cibi, pieni della tremenda pappriea 
(peperoni rossi macinati) ed altri niatti 
che tenevano desto nello stomaca degli 
emigrati magiari... l'amore della patria 
lontana. 

Un bel giorno una ragazza, parlando 
la lingua di Kossuth, entrò nella tratto­
ria di David Weber. 

Era una povera fanciulla sbattuta sul 
lido americano dal suo spirito intra­
prendente e insofferente dalla vita mo­
notona liei villaggio. La giovane era 
intelligente, animata dallo spirito del 
lavoro e avvenentissima. Disse chiamarsi 
Teresa Griiu. 

Weber, un po' per spirito filantropico, 
un po' per ragione di coinpitriuttismo, 
0 multo perchè la fanciulla g|i piaceva, 

I la prtit-e con eò, E siccome se ne era 
perJuCamente innamorato e gli affari 

) prosperavano, la sposò con quel rito 
semplice e sommarlo che si usa iu A-
merica. 

La copia magiara visse felice; la 
sposa aveva portato un largo contributo 
di operosità intelligente; l'amministra­
zione dell'esercizio migliorava, opperò 
in poco tempo i coniugi Weber pote­
rono ammassare una bella quantità di 
dollari. 

Intanto fra di essi pirlandu sempre, 
nellu nostilgioa lontaiiunza, dalla patria | 
magiara, andò acuoudo i) dueìUrni di 
andarla a visitar», di andare a r.vedxre 
i parenti, gli amici, di comunicar loro , 
il nuovo stato, e in fondo — desiderio , 
legittimo — di mostrare a tolti come j 
col lavoro a l'intraprendenza si possa i 
migliorare la propria sorte. ! 

Qualche giorno fa i coniugi Weber | 
arrivarono al paese natio. Davil corro , 
subito a visitare i suoi vecchi genitori; 
ma apprenda che sua madre, poco tempo 
dopo la di lui partenza, era morta, e che 
suo padre aveva eposato in seconde nozze 
una signora Griin, dalla quale aveva avuta 
una figlia, partita anch'essa furtivamente 
per l'America in cerca di fortuna. 

Un dubbia crudele assalse l'animo di 
Weber. GriiBerabene il cognome^della 
sposai ed ora dello stesso villaggio 1 

Una vecchia zia compare in Iscaoa e 
riconosce Teresa por la figlia del vec­
chio Weber. 

David aveva sposalo la propria so­
rella. 

Fu tale e tanto il dolora di Weber 
per questa oasi strans combinazione che 
fu preso da una grande melanconia; in­
vano cercarono la sposa e i parenti di 
portar paca in quell'animo cosi fiera-
monte colpito nel suo amore. 

Poche sere fa David Weber, dopo a-
vere scritta una lunga lettera in inglese 
— perchè eolo in America aveva impa­
rato a scrivere — .si gettò nel Diinubio. 

Nella sua lettera l'infalioa faceva il 
proprio tostamento e supplicava sua mo­
glie e sorella di ritornare in America. 

La donna più ricca del mondo 
Fu già parlato nei giornali della 

donna più ricca di Nuova York, della 
signora Qreen, ohe eoa tutti i suoi 
milioni non va mai iu carrozza e ripu­
lisce da sé la sua argenteria. 

Un tipo ben differente è la signora 
Cousino, americana, la donna più ricca 
del mondo. In lei, la donna straordi-
carinmeute ubile ed astuta è congiunta 
ad una gran signora elegantissima e 
prodiga, che si diverte a profondere 
nel capricci più costosi i milioni che 
riguadagna poi subito in un'affare. 

Splendidamente bella e ricchissima, 
ella sposò a dioiott'anni un suo cugino, 
grande possidente di terreni, che fece 
fruttare al cento per cento impiegandovi 
i capitali della moglie, a cui morendo 
lasciò settecento milioni. 

Ella dichiarò di non volersi rimari-
tara, e organizzò la propria vita a modo 
suo, dividendola fra gli affari e la vita 
di società. Si narrauo di lei tratti no­
tevolissimi di liberalismo. Per esempla 
quando la squadra americana si recò 
a Valparaiso, la signora invitò gli uf­
ficiali a i marinai alla sua residenza a 
Santiago, e la ciilà intera fu posta a 
loro disposizione, letteralmente. Tutti i 
negozianti, tutti gli albergatori ricevet­
tero ordine di non ricevere alcun pa­
gamento, per nessun ordina o nessun 
servizio che i marinai e gli ufficiali 
potessero dare, per nessun acquisto che 
volessero fare; tutto fu pagato dalla 
splendida ospita, e si può crederò, ohe, 
se gli ufficiali cercarono di usar con 
la massima discrezione di questi favori, 
i marinai, dal canto loro, cercarono 
d'approfittar, quanto era possibile, di 
quella buona fortuna Inattesa. 

La signora Cousino, che ama viaggiar 
molto, ha però tre residenze preferite : 
Santiago, Macul a Lata, ognuna delle 
quali è una vera reggia e dove ella 
riceve centinaia d'ospiti. Malgrado ciò, 
non v'è paura che ella si rovini ; ella 
spende, si dice, da 20 a 30 milioni al­
l'anno; ora la sua fortuna è valutata 
a oi'oa un miliardo. Non c'è ohe dire; 
le sue due figlie, le senoritas Pacifica 
e Isidora, beile come la loro madre, 
possono sempre sperare d'avere delle 
doti discrete. 

> pisdi floo a Culngiis, g«nu DCaiano 
ni dal battoas portato iMa UH prsmiudgn*. 
ilo gtibili manto atumpstfa A possono uviM 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaoha friulano. 
Agoiio (1360) Qnnde mortalità In Frinii, 

oauaata dalla pasto oon-sputo aaogalgno. 

X 
Un ponaiero al giorno. 
11 diritto ÌXB, aemplicemeatA nelV indivìduo, e 

il potere locialo non ooaquiita la legittimità 
della aaa dottrìoa, ae noa or̂ ftQìjEzaado e svi' 
ioppando il rispetto dei diritti d'ogaano. 

X 
CogDÌEionl DtìU. 
L'idroterapìa e l'elettrotorapia al possono pr»-

ticare con qtnalanqae tempo od in qualanque 
stagione negli stabilimenti bene provvedati di 
tutti i neoesBari apparecqhi e qoando un bravo 
« cusQ'ieaztoao medieo à alta diroKlone della cara. 

0 voi QdvrotÌRÌi Ipocondriaci, nevrastonloi, do­
loranti per la «ciatiaa o per i reumatiami, in­
fermi di qualsiasi morbo fine di aesolo, in qua­
lunque momento i vostri mali vi facciano sof-
frire, rieorreta aon flduoia al Qabìaotto idro-
elettro-terapieo del dott. Domenioo Gatligarìs 
presso lo stabilimento Stampetta in Udine; e 
riavrete la preciosa oaluto. 

Qoeste poche righe sono la reclame della ri-
flonotcenza dì uno ohe ba dovuto farsi con­
durre in vettura al Qabìnetto, perohà solo il 
reggerli In piedi gli eaglonava atroci spasimi, e 
qaattordioi giorni dopo potè fare una passeg­

giata a 
servirai 

Nello stabilimento Btumpetìi it p 
belle itanxe od ottimo vitto a eoudiiloni «onfa» 
nientisaimo. oltre ad una premurosa asiistensa 
in tutto do che può occorrere al peuaìonaatìà 

X 
La sfinge. Sciarada. 

1. Bon uomo primitivo. 
2. Guai n di me stai privo. 
3. Neli'BlDkbeto lo vivo. 

1. 8. 3. flon triste oppar festivo.* 
Splegaaiooe del munoverba precedente. 
INDICIfilLUENTE (in di ei bJl.mm t#) 

per finire. 
Inferno ooaiugale. 
la ft&e di tatoU & aetvvie U vaffA. 
Il marito ~- Se sei ragtonovole, mia cara, tu 

non prenderai caffo. 
La moglie — Ferohft ? 
Il marito — Perchò ciò mi impadlDoe di dor­

mire. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 djjà del Judri) 
Cospicua elargizione. 

Pordoaoua, 30 loglio. 
(a. guixti) La famiglia Amman, a o-

narare la memoria del conte Alberto, 
fece le seguenti elargizioni ; Alla casa 
di Ricovero Umberto I lire 10,000 ; alla 
Congregazione di ciritii lire 1000; all'A­
silo infantile lire 1000; alle istltugioDl 
di previdenza degli operai degli Stabili­
menti lire 5000; al Municipio di Fiume 
per l'istituzione di un .Asilo infantile 
lire 10,000; alla Congregazione di. ca­
ri t i di Fiume lire 1000; in tutto lire 
88,000. 

L'atto benefico Ispirato ai sentimenti 
caritatevoli dei uobils defunto, che viene 
cosi degnamente ricordato, onnra an­
che la rispitt.ibile famigla che l'ha 
compiuto. 

Dalla Colonia alpina. 
Frattis, 19 agoato. 

Ieri si ebbe la graditissima visita d' 1 
dott. D'Agostini, il barbaro e benefico 
padre dei bambini. 

Bgli trovò tntti in otiima salute. 
Mai come quest' anno i bimbi furono 

si bsne acclimatizzati. Gli sbalzi di tem­
peratura avuti in questa stagione hanno 
giovato non poco ad assuefarli al caldo 
ed al freddo senza soffrirne. 

Nel giorno 17 si ebbe puro la visita 
del cav. Measso colla sua famiglia. Egli 
se ne parti soddisfatto e convertito alla 
nostra causa, benché dietro sua dichia­
razione non ne avesse avuto bisogno, 
poiché era persuasisslmo che la cura delle ; 
Alpi giovi all' organismo od al morale 
di molti iudividui, specie dei fanciulli. 

Attendiamo fra non molto altri si­
gnori a cui s'unirà pure qualche signora 
che non trova impossibile la salita. 

B. 

C i v i d a l e a 30 agosto. 

Feste patronali di S. Donato. 
VI preghiamo di riprodurre nel vo­

stro difi'uso giornale il seguente pro­
gramma delle feste che avranno luogo 
domani ideila nostra città: 

Ore 10 e un quarto — Messa solenne 
a tre voci d'uomini, quintetto d'arco, 
timpani ed organo, scritta per l'occasiune 
dal maestro R. Tomadini. 

Graduale e Offertorio (anno 1857), 
maestro Candotti. 

Ore U e mezza — Processione con la 
reliquia del Santo, e con l'intervento 
della Banda cittadina. 

Ore 4 pom. — Vesperi. salmi (anno 
1860), inno (1855), oroheatra come so­
pra, del maestro Candottl. 

Ore 5 e mezza pom. — Concerto della 
Banda cittadina in piazza Paolo Diacono, 
col seguente programma : 
1. Marcia Filippi 
2. Sinfonia < Guerra in 

quattro » Pedrotti 
3. Rimembranze di Bellini Donizetti 
i. Pezzo sinfonico R, Tomadini 
5. Scena e finale II « I Li­

tuani » Ponchielli 
6. Marcia Cavallini. 

NO. Li>. rr. Curia arcivescovile per­
mise i cibi di grasso per detto giorno. 

La Commissione. 

U n a s i t o d i s t u d e n t i t r i e ­
s t i n i n e l l a p i a n u r a friulana. 
A Trieste 11 Comitatu organizzatore di 
una gita di piacere degli studenti del­
l'Adria orientale, nel bis^o Friu'i, ha 
diramiti) la seguente circolare : 

«Compagni! Perchè non avesse a 
soffrire ulteriore ritordo quel precipuo 
scopo della vagheggiata associazione, che 
è il nostro maggior affratellamento, ab 
Marno pensato di organizzare una gita 
di piacere attraversa le ridenti pianure 
friulane, che tanto italianamente par­
lano al nostro cuore. 

La gita — a la quale sono invitati 
tutti i nostri conterranei, che agli studi 
superiori attendono o li anno compiuti — 

avrà luogo il giornu di lunoll 14 set­
tembre p. V., quando eatra il corrente 
mese ci pervengano almeno 80 adesioni. 

L'itinerario siirebb*! ti seguente:-Da 
Trieste, rispettivamente da Qonzia, per 
la ferrata a Morifalcone; qui la colazione. 
Da Monfalcoue par la ferrata friulana a 
Cervignano. Da Cervignano con vettura 
a Palmanova; qui 11 pranzo. 

Il ritorno par la medesima via. La 
vigilia della gita avrà qui lu'igo nel 
pomeriggia la terza giornata della riu-
nlono autunnale delle corse al trotto, 

Coloro che avranno aderita alla gita 
vorranno, rimettere la quota di fiorini .5 
tostochè, raggiunto 11 numero '- fissato 
delle adesioni, sarà stato pubblicato su' 
patri giornali il programma deflaitlvo. . 

Compagni ! La tradizionale ospitalità 
del Friuli, il grande allettamauto della 
gita, e la straordinaria mitezza della 
spes», ne affidano che numerosi e solle­
citi risponderete all'appello ». •' 

I n c e n d i o . Nel giorno 15 corrente, 
in Maiano svilnppossi il fuoco nell'abita­
zione di Zuccbiatti Francesco. Le fiamme 
presero in un momento vaste propor­
zioni, ma il pronto accorrere del pae­
sani valse ad isolare l'incendio limiiando , 
il danno a sole lire 550. Lo Zuoohlalti 
era assicurata, e l'iucendio è riteoutu 
accidentale. 

T r « u « n o t t u r n o d a U d i n e 
a S . D a n i e l e » La Direziona della 
tramvia a vapore Udine-San D miele av­
visa che nella notte di giovedì 20 corr. 
sarà attivato, col seguente orario, un 
treno speciale per il ritorno dal teatro. 

Partenza da Udine F . G. ora 1. Ar­
rivo a San Daniele ore 2.25. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 
L a n o t l x l a d e l U d a n s a m e n t o 

d e l p r i n c i p e d t N a p o l i è stata 
comunicata al sindaci, autorità e rap­
presentanze della Provincia, colla se­
guente circolare: 

« S. iS. il ministro dell' interno parte­
cipa che Ieri à stato annunziato ufficial­
mente Il fidanzamento di S. A. R. il 
principe di Napoli con la principessa , 
Eléna del Montenegro. L'epoca del ma­
trimonio non è ancora fissata. 

Mi affretto a portare a notizia delle 
SS. LL. 11 faustissimo evento che por-
gora occasione alla Nazione di dimostrare 
ancora una volta 1 sentìmeo.tidl affet­
tuosa e riconoscente devozione alla di­
nastia di Savoia. 

Riuscirà certo gradita l'espressione 
di giubilio che le SS. LL. ed in parti­
colare i capi delle Amminis'trazioui pro­
vinciale e comunali faranno pervenire 
a S. M. il Re ed all'Augusto Principe. 

Avverte però esaere desiderio di S. M. 
e di S. A. R„ che non si facciano fe­
steggiamenti che Importino spese. 

p. Il Ptefetlo 
Thunn ». 

Telegrammi inviati ed uno ricevuto : 
« S. E, primo aiutante generale 

di S. M. il Re 
Monza. 

Siccro interprete aentimeuto popola­
zione questa Pru'iuala prego E!. V. . 
rappresentare S. M. Augusto Savri^oo 
universale esultanza per fausto auDuozlo 
ugualmente caro al popolo- italiana, ed . 
alla Casa Savoia cui sono indissolubil­
mente legati destini patria. 

p. Il Probtlo 
Thunn. » 

* Generale primo aiutante 
di S. A. R. il Principe di Napoli 

Gettinje. 
Prego Vossignoria rappresentare S. 

A. R. Principe di Napoli esultanza po­
polazione questa Provincia per annun­
ziato sna fidanzamento e voti fervidis­
simi per felicità sua casa che assicura 
avvenire di Italia. 

p. 11 Prefetto 
Thunn». 

« Illustrissimo Prefetto 
Udine. 

S. A. R. il Principe di Napoli é ri­
conoscente pel gentile telegramma. Mi 
incarica di esprimere suoi più vìvi rin­
graziamenti. 

' Generalo 
Terxaghi JT. 

< S. E. primo aiutante di campo 
di S. U. il Re. 

buorgnè. 
Friulani.aSettuosamente devoti diiia-

stia salutano esultanti fidanzamento 
Principe di Napoli colla Principessa É-
lena del Montenegro, bene augurando 
Patria unione stirpi forti, gloriose, A 
noma provincia Udine preghiamo por-, 
gere S. M. riverenti espressioni letizia' 
ed attestazione che alla gioia,del Re e 
del Padre partecipa concorde popola 
Friulano. • • • 

Maniiea 
Pi» t Coua. prov. 

•.Orppplero 
W Dtp; prov. ' Fni, 



IL F R I U L I 

3 5 m i l a p e l l o e r r l n l . Questa ò 
la cifra approssimativa degli accerronti 
al pellegrinaggio della prossima dome­
nica, sttllft qualo fauno assegnamento 
gli organiiiatori, t» il tempo sarà bello. 

Oltre al treni ordinar!, parecchi troni 
speciali porteraDDO a Udine 1 pellegrial; 
vi saranno 4 Bande musicali; una pro­
cessione nella mattina Intorno al Qiar-
dino Grande ; una messa in musicai del 
Tomadini, alle Grazie; una messa verrà 
celebrata sul piazzale all'esterno del 
Santuario; ci sarà una gita a Pontehba, 
per ohi voirA parteciparvi, col ribasso 
del 50 por optilo ; loo. ecc. 

Gli organizzatori sono io gran (ac­
cende per risolvere il non facile pro­
blema di dar da mangiare e da dormire 
a tanta gente. 

I l C o n g p c s a i o d e l l a - « D a n t e 
A l i g h i e r i » » Il Consiglio direttivo 
del Comitato bolognese della Società 
Dante Alighieri onmaoloa: 

« Il VII Congresso generale della So­
cietà avrà luogo quest'anno in Bologna 
nei giorni 30, 31 o,ttòbre e 1 novembre. 

.< V'interverranno I rappresentanti 
di tatti i 60 Gomitati locali, esistsuti 
oggi nel Regno e all'estero, e i cui soci 
sono complessivamente pib di 4000. 
Quest'anno il Congresso, oltre ohe di 
malti importanti Argomenti inscritti al­
l'ordine del giorno, dovrà ooooparsi 
anche dalla nomina del nuovo presi­
dente dalla Società, in sostituzione del 
compianto ed indimenticabile Ruggero 
Bonghi. 

< Per preparare degne accoglienze 
ai congressisti in nome di Bologna che 
deva ospitarli, il Gomitato locale della 
Società ha b t to appello a^la cortesia e 
alla buona i;o|ootà di alcuni egregi cit­
tadini, invitandoli a costituirsi io appo­
sito Comitato. » 

P e r g l i e m i g r a n t i » C o m * è 
T é r a m e n t e l ' a i t a r e d e l BO 
0 ( 0 d i r i b a s s o . Il Friuli nonché 
parecchi - altri giornali riportarono la 
notizia che il Governo aveva deoiso di 
accordare il 60 0)0 di ribasso agli e-
migrauti par fare il viaggio dal luogo 
di partenza fino a Genova o ad un altro 
porto d'imbarco. 

Una successiva circolare precisa me­
glio la disposizione stabilendo che il 
ribasso deve farsi soltanto quando sia 
accertatQ she motivi di ordine e di sicu­
rezza pubblica cousigliano d'agevolare 
la partenza' loro, cioè degli emigranti. 

Vadesi dunque ohe c 'è un'enorme 
differenza: invece che tutti gli emigranti, 
i favoriti saranno pochissimi. 

M o b i l i a r t i s t i c i . Nella sala mu­
nicipale dell'i Aiaoe»-è da alcuni giorni 
esposto un intera mobilio per una sala 
signorile da pranzo, opera dell'intaglia­
tore signor Brusooni Antonio, autore di 
altri pregevoli lavori di questa genere. 

Nel loro assieme questi mobili si pre­
sentano bene nella grandiosa somplirità 
delle linee ; le sagome sonò cavate con 
effetto, buon gusto e ricchezza; i! la­
voro d'intaglio, che arieggia il Rìuasci-
mentò, è trattato con spontaneità e fran­
chezza. Vi sono dai pezzi — come il 
bassorilievo rappresentante una carica 
di cavalleria — condotti con slancio e 
buon sentimento decorativa. 

Come nelle stesse opere d'arte meglio 
riuscite, si potrebbe notare anche in 
questa qualche lieve menda ; ma bisogna 
andarle a cercare colla lente dell' incon­
tentabile, e sono d'altronde da potersi 
togliere facilmente. 

Il bravo Brusconi merita una sincera 
parola di lode, e l'incoraggiamento di 
quei cittadini I quali come il oav. Sante 
Giacomelli : —r oommetteule di questi 
mobili — sanno che uno dei buoni usi 
ohe si possono faro della ricchezza è di 
dedicat-ne una parte all'incremento del­
l'arte ed. alla protezione non platonica 
dogli artisti. 

E ' a l l l m e n t o . Massimo Parussini 
fa Gilusappa da Rivigaano, esercente 
negozio di stoviglie in Udine, via dolla 
Posta,''presentava ieri al Tribunale lo­
cale dichiarazione di cessazione di pa-
gamei)jti e domanda venisse dichiarato 
il suo fallimento. 

Il 'tribunale con sentenza in data di 
ieri dichiarava il fallimento nominando 
a giudice delegato il giudice avv. Giù 
seppe Goggioli, ed a curatore provviso­
rio l'avv. Ottavo Sartogo. 

La prima convocazione dei creditori 
è. fissata al 9 p. v, settembre, la chiu­
sura della verifica al 25 settembre. 

E' stabilito il termine di 30 giorni 
per là insinuazione dei crediti. 

Entro tra giorni il fallito dovrà pre­
sentare il bilancio ed i libri di oom-
marcip. 

Il passivo dichiarato è di L. 12,188.44 ; 
l'attivo di lire 10,414,02 ; quindi l'ecce­
denza passiva di lire 3,3'74.42. 

V i l l e g g i a t u r a d ' a f l U t t a r o i n 
T r i c e B i m o . Vasti locali ammobi-
gliati, corte, giardino, souderia. Rivol­
gersi per iuformazioui all'Ainminiìitra-
ìÉiono del nostro giornale. 

U n c a t t i v o « n l d a t o » Il soldato 
AogoM Paimior, del 15. Lodi cavalle­
ria, nato nel 1871 a Poggio Marino in 
provincia di diserta, era stato tempo 
fa trovato io piste^so di sei razioni di 
oarnu che non g'i npottavano. 

Ordinato ali» prigione, sosppò dui 
quartiere calandosi da una finestra. 

Si aggTÒ tutta la notte o ieri per 
la città, e Ieri î er» verso le otto fu dai 
carabinieri arrestato fuori porta Qo-
mona ed accompagnato al quartiere di 
S. Agostino. 

Ora trovasi in prigione, 
Il Palmiuri ha p.ì9siiiii proondenti an­

che nella vita civile; fu altra volta 
condannato per diserzione, ed era da 
pochi giorni reduce dallo carceri mili­
tari. 

C o n t r a b b a n d o . Verso lo ora 
0 30 poiu. di ieri il maresciallo delle 
guàrdie di città Garrìeri Flaminio e le 
guardia Dugaro e Marchetti procedevano 
all' arresto dei noti contrabbandieri Pe-
ressini Domenico fu Aotonio d'anni 10 
da Parootto ^Pavia d'Udine] calzolaio, e 
Passon Fabio di Giuseppe d 'anni '20 , 
da Uanzinallo (Manzano), perchè poco 
prima erano giunti ad Udine con un 
carico di zucchero. 

Insistentemente interrogati, finirono 
per confessalo ohe il denaro di cui a-
rano possessori era il ricavato della ven­
dita di chilogrammi 80 di zucchero di 
contrabbando, ad un negoziante fuori la 
cinta daziaria. 

Avuta tale confessione, gii agenti sud­
detti sotto la direzione dell' ispettore 
cav. Bertela, si recarono al magazzeno 
dai negoziante, a fatta la opportune va-
rìSche procedettero al sequestro del 
sacco di zucchero che aveva acquistato 
dai giovani suindicati, dichiarando nello 
stessa tempo i tra coatrabbandieri in 
contravvenzione. 

F u r t o i n C h l a v r i * . La scorsa 
notte, ignoti ladri, penetrati mediante 
rottura di una palizzata nel cortile della 
casa di Del Toso Aotonio, bittirame, a-
bitaute In Chiavris n. 37, rubarono una 
caldaia di rame ed un finimento da ca­
valla, recando al Dal Toso un danno 
di lire 15 circa. 

Il furto venne denunciato stamane 
all'ufficio di P. S. 

D u e g a l l i n e c h e p r e n d o n o 
i l v o l o . Stamane circa le ore 8 sul 
mercato dello pollerie in via Zanon, ad 
una povera donna di Lavariano (IMlor-
tegliaiio), certa Teresa Coppa maritata 
Lazzaroni, vennero rubate da mano i-
gnota due galline, unica sua sostanza, 
che aveva portate al mercato per ven­
dere, Il furto venne denuaoiato. 

T e a t r o S o c i a l e . La rappresen­
tazione di questa sera è dedicata ad o-
norara Ida Rappini, la Carmen forse 
migliore che onori la scena italiana. Il 
plauso del pubblica, che questa sera af­
follerà il teatro, salirà pili caldo all'ar­
tista cara ed eletta; e le significherà 
quanto Udine sappia apprezzare la doti 
unite deirintaliigeoza, dello studia, del 
sentimanto e della natura, 

R i n g r a z i a m e n t o . Con l'animo 
pieno di riconoscenza, la sottoscritta 
famiglia fa i più sentiti ringraziamenti 
al chiarissimo signor dott. Luigi Rieppi, 
il quale, mediante gravissima e diffloi-
lissiina operazione, salvò la vita a Pit­
tare Luigi. 

La famiglia Pitlaro, 

A n e l l o p e r d u t o . Ieri venne per­
duto un anello da matrimonio (vere), 
caro ricordo. . 

Chi l'avesse trovato, portandola al-
l'Ammiiiistrazìone d'>l nostra giornale, 
riceverà mancia superiore al valore del 
l'anello stesso. 

CONCORSI. 
1.) SODO vacanti due piazze semigra­

tuita ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di maa-

1 stri elementari della provincia. 
2.) Si cercano prefetti-istitutori che 

abbiano compiuto almeno li L<cea o l'I­
stituto tecnico; ed un maestro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, allnggio, 
bucata, e stipendio da convenire, Inviare 
documenti ed iad'oare ottime referenze. 

La Direzione 
del 0!)llegio •Paterne, di Udine. 

D a v e n d e r s i o d a a d a t t a r s i 
casetta oivile con b^olo, in Buttrio. Ri­
volgerai all'Amm nistraziane del Friuli. 

Per chi deva riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rono proniossi. Retta modica. La Uira-
zione è aperta dalia 9 allo 12 e dalle 
14 alle 13 nei giorni feriali, e dalle 9 
alla 12 nei giorni featìvi. 

Osservazioni mateorologiche 
Staaiono di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

19 8 - 9 6 \ omP. j o n 16 mt\ gior.iO 
n . 9. 

Bar. rid. « 10 
^;:}m.ii t i . io 
liv. dal ma» 75S.9 7B8.0 763.0 
Umido rslat 67 59 79 
Stato di Ciolo oop. q. oop. oop. cop. 
AMoasad min 
KdlrMtoae 
i(Tel. Kilom. 
Term. <iintl(. 

NB 
gooot 0.4 

N 
AMoasad min 
KdlrMtoae 
i(Tel. Kilom. 
Term. <iintl(. 

3 ». a 

AMoasad min 
KdlrMtoae 
i(Tel. Kilom. 
Term. <iintl(. 19.« 31,8 2D.1 19.6 

T.ap««t«r. [ '„.^^ ,^g 
Teaiiwntnn mìnima ftU'Kp*rt,i ISA 
Tmnpo probabtie: 
VsQti d«boU vari ^ CIolo Befano — Qnsleho 

temporald vorsanto lirrono. 

^iDTiZiE E DiSPACCI 
DEI, MATTIMO 

Le elezioni In autunno. 
Roma 20 •— Mi consta nel 

modo il più positivo ohe uà 
personaggio appartenente al 
Governo, parlando con un de­
putato amico, disse che le e-
iezioni sono certissime per l'ot­
tobre 0 il novembre prossimo. 

N O T E A G R I O O L E 
La vondoatmla. 

Le pioggie che si ebbero nella prima 
quindicina dei corrente agosto hanno 
in varie località danneggiata il raccolto 
dell'uva. Le malattie orlttogimiohe si 
sono qua e la sviluppate a ove non ef­
ficacemente represse limiteranno il rac­
colto. 

Il tempo si è messo discretamente al 
bello, ma le giornate si succedono, fi­
nora, piuttosto coperte. E ciò non a-
gevola la maturazione delle uve, ohe in 
quest'epoca hanno bisogno di molta ca­
lore e di viva luce solare. 

Badino i vitioultòri a tener puliti i 
grappoli j si sfrondi un po' la vite, ma 
non troppo poiché se l'uva abbisogna di 
calore non deve essere per6 esposta di­
rettamente ai raggi del sole. 

Un vitloultore domanda fino a quando 
si devono continuare i trattamenti alla 
viti e all'uva. Reco una ri-iposta del si­
gnor A. Marozzi allo stesso quesito nel 
Corriere del Villaggio : 

« Un limite esatta di tempo non si può 
definirò. Dipenda dall'andamento della 
stogione, e dallo stato di .vegetazione 
delle viti. Quanto più favorevoli allo 
sviluppo della perouospora sono le con<-
dizioni generali, tanto piij debbono es­
sere protratti i trattamenti. Ammessa 
la peggiore ipotesi, che, cioè, la sta­
gione corra calda e umida, i traita-
menti liquidi debbono essere fatti Siiohè 
la vite è in attività vegetativa evidente, 
— finché continuano a svilupparsi nuove 
foglie e i tralci ad allungarsi. 

« li che vuol dire fimo a tutto agosto. 
I trattamenti con zolfo, contro l'oidio, 
si debbono continuare fintanto che l'uva 
è verde, si possono sospendere definiti-
vamante quando l'uva comincia a colo­
rirsi. Ma anche qui, l'attento esame 
delle condizioni meteorologiche e la 
conoscenza del vitigno e lo speciale 
andamento deli'ani)ata (quest'anno, per 
esempio, si deve esagerare in precau-
zìooi) guideranno sulla via più econo­
micamente vantaggiosa >. 

Bollettino della Borsa 
UDINB «0 agosto 1846. 

(tal. 5 •/« «ontauti 
. Une m«8ti . . 

Dotta i Vi 
Obbligaiìonl AJM* Ecclos.S *>U 

Obbl^l i raaBloul 
Ponovie morìdionali 

« S Vo Italiano ex ooap. 
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. 6 */, Banoo di Napoli 

Forrovla Udine-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 ' / , 
Pr««tlto ProTÌaoia dì Udiuo . . 

B U M d'Italia i . . 
. di Udìno 
« Popolftro Friulaim . . . . 
e CoopnaI'vA Udìnoso . • 

Gotoniflolo Udina» ex Coap. 
. Veneto 
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CAfflBIAfflBSTO DI BITTA. 
Il sottoscritto Antonio Custo-

dazzi, che fu per oltre venti 
anni alle dipendenze del ds-
funto Angelo Tolfoiatti detto Pa-
rigin, avverte la sua rispetta-
bilo olieatela, ohe sino dal l lu­
glio anno corrente, la signora 
Italia Mondin! vedova Toffo-
letti gli ha ceduto il lavora-
torio di manlfiiealco sito ìu 
via Brenari al n. 8, e non du­
bita che gli verrà continuato 
quel fa.vore che sin qui ha go­
duto. 

5 8 f f i ^*TEitia 
ìwrrobocants 

fPEClALlTA^ 

^^f>^^^ 
Trovati nel prlaoipall 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLK BOnOIiB DI VIBKMA 

Assìsteiìe per molti amii k\ Isti, p f , SreMcti 
Vìsite e «Di t i dalle ore 3 alle 11 

ITMJ.»»»? • Vi» dol Mnntfl. J 2 - t:i()lln<> 

B A p p a r t a m o u t l ( l ' a f l l t t a r e „ 
Col primo setten'bTe p. v. è d'affittare 
il aeuoodo fpp.jr''tmeuta della casa in 
piazzetta Valent'nia n. 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'afflttatei 
anche subito, il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Àm* 
minlstrazlone del nostro giornale. 

• E R N I C E 
ISTANTANEA 

Sema bisogno d'operai is con tutta 

facilita si può lucidale il proprio ino-

biglio. — Vendasi presso l'Ammi-.. 

nistraiione del e Friuli » al pretiè 

di Cent. «O la Bottinlia. 

ago. SO 
83.6S 
9B.7S 

1 0 2 . -

300 V. 
284'/ , 
4112.-
4 9 7 . -
40?.— 
465.— 
BOT.", 
VO».— 

702— 
116.— 
120 . -
34.— 

1800. -
2 8 0 . -

65.— 
644 — 
602,— 

107.30 
182.30 
«7.02 

226. V, 
1 1 2 -
31,46 

87,90 

Assortimento polvere da caccia e mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a tì. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolvera e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nai'Jonaii che esteri, a prezzi dì Fabbrica-

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
terie, capsule, cartucciami per fucile e revolvera, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero Alessandro 
R. Privativa Speciale, — Cambiavalute 

Udine, Piazza Vittorio Emcnuele. 

I 

Sublimità, Possano, Acapuia, Nazionale ecc. 

i La Ditta Girolamo Zacuin 

4> 

ANT0t4I0 ANOilLI gennta reipuiuabilo 

I 
Orarlo Ferroviario 

(vodi qantth t»poa). 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed in ferro « 
^ » e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna ^ ^ 
A concorrenza. A 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 3L 

da ricevere in stile antico. ^ T 

CAFFÈ BSSTADRANT FERBOTÌA 
U D I N E 

Oggi giovedì 20 agosto. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Gooina oalda sino alle ore 22. 
Tagliatane con funghi. 
Timballo di maccheroni. 
Roast beef alla giardiniera. 
Pollo santo alla salsa di pcmiiioro. 
Scaloppe di vitello ai tartufQ, 
Friccandeau alla salsa d'acciughe. 

Dolci: 
Bodino con crema alla pasticcerà. 
Rouleau al framboiaa. 
Torta di mandorle. 

C. Burgharl, 

La Polvere Eosea 
a base di cblua 

P8P imManehifB i denti 
senza distruggerà lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Frhdi si ricevono eselusivamente presso l'Amtìiini'storiBìSiiniiie deJ- OiWmale in U'iàhìe 

COLLEGIO OOliVtttO 
A N N O V » Via Xniiun, « - ÌllH,'%^''. - Via Ktinoii, « 

C 0 N V 1 T T O ft ! 

ANNO V» 

lo A l i n o 

SS 

Sto A l a n o 

3S 

«to A n n o 

6 4 

4 ° An'ixo 

TfO 

I cOQvittovi frccjtexitatio le U. Scuok; secon'iaric, cltis îcliò o Iccuiuliu. l'Muoa/ione acca>a-
liss'ittih. — Sofye'glitihzti conU/iua — Cure ussifluo opateru» — Assistunza gratuita tìellò stu,dio — 
Trattameufo famigliare — vitto sano e sòfflcirnie — Locale ampio o beoe _arieggiato ' cóu 
ameno e vasto giardino — Posiziorso vicinissima allo R. Scucio (circa 300 metri). 

R E T T A MOI>ilG.A. 
Scuoia elementare privata anche per esterni. 

InsegnaMsnti spsciali. Lingue straniero — Musica — Canto — Sohei-mii, ecc. ecc. 
Aperto wnafm durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 

.,. > . , , „ -,.„ .„• ^»*:!(» r̂«ì̂ »1^ f̂e; 

§C3fìdiOP€»OOOOOOOÒOOOOOdìOÒOÓOÒÓÒO 
Lavor i tiiiogrnfici e piiKiilllfeiiiWIliiiI d'o(s;ni S 

n S e n e r e «tt «HeguiHceiM» Hvlla Upo(p;raaa tle) ^ 
g wfornale a jiréKx! dì tiiiln couwenicnxa. 

Voieta Jiiérir bene t ? ..^"'"'?» P»' '» ''*«'• 

L'Aciqii : di 

Noeera-Uibra 
di ottima sapere} e bat-

j -1 toriclpglcaincotiì purn, 
•""••'•'•" iii'cii'iiia', tî gr̂ cruioote 

gacosa, della quale diuss il Muntegazza che 
e bnona p6i som, pei malati, e pei jemi-
tani, Il ohinrissiino Prof. Do Giovanili non 
esitò a qualifiearia la migliore acgud (to 
favola del mondo. 

Mi. 18 .60 lu etlHllB III SO ^ottl^lHe 
IVttueo ÌVoecrA. 

Madri Puerpèì-e Nella scelta di on li- VolatólaSàlutoffl 
quore conciliate la bontil tJi.4ì*tìMfc -̂. 

(Jonvaleseenti !!! 
Per ri»ivi(;orìre i bambini, e por ripren­

dere le forze perdute usato il nuovo prò 
dotto l*AMTA.M«iii.if;.i pastina atimentaro 
fabbricLta coir ormai celebre Aeqaiai KA' 
ver» (Juafirn. I sali di inagnesfa di cui 
è ricca quest'acqua ren'loiio l.i paitn'fesf-
stefife alht cotlnra, qdî di di farilo diRe-
stioile, rag îìî ^endo il cfó'pp'o'scopo ili'ùc-
trire senza jiOaticaVo lo stnuiVco. 

Séatula <ll K m m i u l «0« It. 1.00 
I. K K I B! C O U P . — .M 

e I t'onefìci eOetti 

DtlLXSb 

ò il-preferito dai buon HJ 
gustai.e da tptti (juolli "D, 
che amano la.pr -pria sa- ' 
Iute. L'ili. 'Pro.'. Sena-
toro, yeiupiqla, scrivo: 
< Ilo ' sperimentato' Inigam'ente il r é W a ' 
tohll^'ii. U'«l'cW'che to'stìtilisce ub'olViln '̂ 
|)rcp'iVi>'zione per li'cófd delle diverse Clu-' 
rcne'tnie- La Sua tollerattiî  da plarte' delld 
stoiosico rìnipetto ad-altre preparaiioni dà 
al Ferro Chlnie lilmlerl un'indiscnti> 
bile superiorità >. 

I I, .4, N « 

prepapata con sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BAÀ8À 
BnAntcnetiflo lek tcatn frcsoa e pu l i ta 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFb'AZIONI 
0(1 eajgere Mompre it̂ irefìchatta il noma dai prodattbrl 

^ ^ m A, M.IGONE E C. ^^S-- ^ 
HII<.tIVO — Vili l 'or ino, 19 — HIKiAlVO 

Si leaie taoto profumata che inodora io flatb a L. 1 . 5 0 e L. ti ed in bottiglie grandi a L. S>SO 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

h Udihé dà Enrico Miison rbinciglìere. Fratelli Pctrnz/i parrucchieri, Francesco Mini.sini drughiore, A. Fab'ris fa'rmacìsìii —. A Maniago da Silvio lìoranga figrinaci.it.i 
' Fordonono i a Giuseppe Tamai -- A Fpiliaiberci) da Ku ĉnio Oriundi e dal Fratelli Larise — A Tolmeno da Cbinssi faiinMlsta — A Pontebba da A Ccttoli. 

Dcpaiaitu Kenerial» ti» A. .mciOiVI'; e t!., Via Torino"],?, Hl la i io . - Alle spodiisióni pà' pacoo postale iig'gninsoro cent! 

OiiAnto B '̂KRnoviAnfo^ 

Parlttu* 
»À. mok 
ìt. IGS 
0. -1.45 
M-* fl 10 
D. 11:28 
0. ISSÒ 
0. 17.30 
D. 20.18 

tk TBdnuk 

^- ^ 0. IO.Kd 
D. 14.30 
M. IBiSO. 
P.*'n,ai 

Arriti 
i. caqiB 

28.401' 

(*) Quelita (jreuo al nrma a Pcrdaont. 
(•*) Parta d» Ferdéii^e. 

0. CSD 9i-^ 
1 D. , 1-K 9J66. 
; 0. 10.3)1 ls,ii 
; D. 17.06 là.09 
I o. i v ^ p>,fa . 

UJLCÌ,SIAKSA A roHTuua, 
0. «.45 t.iì 
0. 9M &43 
0. I9.0IÌ 11)-17 

DA OASAJUA A %ni^S! 
0., 0.10 0.66 
M. 14.3B Ifi.SB 
0. 19.40 19.28 

.5r 

à i OLII D'OLIVA 
BiJCA'HWBJS, proprietario produttore, da treat'auni fre-
mipto,,vero al unico fra i negozianti di Oneglia, nella quale 
si tóoducóno i migliori olii elle esistano, superano peV bontà ogtii 
tenwtivo d'imitazione, e per prezzi frustrano l'altrui mirabolanìe 
reeiàms. 

La mie.' cjaaa ò la più antica- del servizio al minuto alle 
famiglie. Spedisco assaggi in pacchi postali da 4 chilogrammi, 
fi'rócbi di porto a domfcilio o alla Stazione più vicina, 10 chir 
loOT n̂ami in latta,, e per dai 15 ai 50 e in su, in damigiane o 
f u ^ Facilitazioni relative a quantità e di convenienza. 

I * a g ^ i n « a ^ cont ro aissogno.' 
.Chiedere tJàmpiènrindìcando se sidcsiderH: fltiissimo, fin'Oj 

m^lfabile^iardsre, al mio indirizzo: 

• Tengo moUi depositi, e aon disposto estuadacU in quelle città o paesi in otfl 
8i gfffset sviluppare lo smercio. 

Hicorco per oi6 depositari seri ed attivi, esigendo referenze e cauzioni. 

Gli effetti, i pregi e lo virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA-RIZZI 
sono iJiviìiiuti onucii incontestabili. lìissa é superiore 
alle altre; tutte per la sua vera 8 reale efficaci 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Cf tpéUl e d o U a B a r b a 
Um» volta provata la si adopera so.iipre. 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . l i O I V e E O A , g.'Saftrattii'e, 4825, VENEZIA 
I n ì - g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parruccli^ieri la vera 

ACQUA CHINI?«A-FSÌ3étZÌ 
Deposito in U d i n e presso l'Araniinistrazione del giornale •« l i F r i u l i » . 

DA nDn. 
M. 3.56 
0. 8.01 
M. 16,4% 
0. ! 7 ^ 

A Txnum 
7.S0' 

10.S7. 
!9.D6 

., 'J»41 . 

0. e.30. ÌM 

0. 1^59. «7.p3| 
0. I«SB :9.io' 

BATOjrOOK. ACA^ 

0*. i8:o5 iKta 
0, 81.4!i _.. . ìaM., 

DA >nLI*i! A OAUIUIA' 
.0.,-7.66 8.31̂  
fa. 13,16 I W 
0. ,17.80 18.ia 

- * • -

fcC-TT'-rj, iQ<r-»-'-'iTa|Q^-i.Tf,i-aQi »-xufa, ,Qi,Mi.aìQSisM.S9iQ„fa,a.s^^ 

DA n n e n 
0. 8.aS 
0. g-i-
O,; 16.40 

i. tvaa 
I l io 
12M' 
ie.Sa 

. i.ao 

FALLIMENTO TRE mMM 
m k BUBEK E GOMP. DI VIENNA 

S U O O U R S A L E P I e R E S C I À 

li curatore di questo fallimeuto avéiidA quV liquidata diverse Suc­
cursali corapresia quella di Veu«<zia ora ha riaperta la liquidazione del-
l'iĵ dìĉ îmiji Succursale di Brescia ed essendo pròssima la chiuslii-a ddl 

.Bilahcio e biuttosto che sottomettersi alle esigenze degli strozzini con-
cor4' Ili' tate occasiona, si decide di vendere tutta la mercé come qui 
sotto' iadicita con vero vantaggili' {ièr il compratore. 

Qulìbdb la-merce qui sotto indicata non sia tale, sia ngr,la booti, 
. freschezza e novità il curatore si obbliga a ritot''n^r^ iì deiiEK'u, ovv^o 
-al cambio d'ugni singolo articolo qui sotto descritto. 

SAGGIO DI VENDITA 
selozif illùdere nessuno, coufermando quanto sopra (avvertendo che la 

vendita è per poco tempo): 
Metri 3.20 stoffa mezza stagione-Cheviot colori uniti bleu, marone, 

caffè, mordere .e nero si può chiederei qualunque di questi colori. 
Metri'8 stoffa Lantiue abbastanza [er un abito' di aignora ultima 

novlti, si può chiedere chiara <i scura a fiorellini. 
Fornitura di starna: 

Nnmej'O 2 portiere per flneslroni di (Jhip'W b';|i(ibh'è',' , 
Funtaàìa di metri 3.60 di lunghezza cad'auuii" in "pi'u'metri 4 Redo 

'oontpiméntb per la fornitura. ^^ ;. _̂ ^ .̂  
Mètri'4 tendine Ghipur colorate sia'in rósso, ea'ffe, vana,' celeste,' 

fantasia. 
Nùmero 1 coperta di seta nella misura con orlatura 130 centimetri 

pi-T-180, usabile per letto, p.-r tappéto o per PJet di. viaggi'j, eco, 
Il tutio si spedisce per s o l e l i r e 1S£ i$'ai]KS'di'~'PfU) iiÌ''tuM' 

Italia, e per l'estero spese u suo' carico, . _.,, _• , 
iDviar^ subito vaglia o oartolloavaglia al' signor, I-iOml^apdi 

Gili|8ep|^e> Curatore della detta liquidazione, via Palazzo Vecchio 
casji [->arma in B r e s c i a » 

1 magazzini aakUi seiriiJ'i'e aperti dalle ore 8 mattina allo 0 sera con 
entrata libera ai visitatori e compratori. 

DA UDIMK A ro9.r-,̂ su DA POXTOaK. A TOM 

• 8.'6F 0. 7.51 o.as M. Ha 
A TOM 

• 8.'6F 
M. 13.05 ISSI) o: \i.t>ì litsr 
0. 17.M 1»SU M-'IT:'̂  19.SI 
Coincidenze — Da Pprtogroarfì .par Vsn«ÌH 

alle OH 0.49 e 19.63. Da VacMir. arriva alle 
oyn'l'J.56 

DA ODUV 
M. 0.12 
M. iXlS 
M. 11.20 
0. 16.44 
M. £0.10 

.V onfiALS 
6!43| 
9.S2 

11.48 
16.16 
20.88 

I l 1 i i i i i i ) I 

DA oinDALi 
0. 7.^~ 
Ù- B.47 
M. IKIB 
0.1 16.49 
0. S0.fi4 

A UDÌ 

| ] 

17.1» 

OltABXÒ £>ÉÌÀÀ-TÌiÀj|£7:A A VÀFÒBÌÌ 

Vnrutàf JM/fi.,^ Paritttna ..im»»̂  
DÀ CDIX» A 0. DANOIS 

B. A. 8.— 9.47 
B.A.'ll.aO 13.10 
B. A. 14,50 ie.4S 
R. A. 18.— 18.6! 

DA a.sA)a^,A,imi 
- B.A;'8.sa, 

11.Ì6 B. i. lìM 
13.60 R:A:> 16.84 
"" a. X. 19.36 

rL.1" 

18.10 

Jiìisnòre \ 
'* 

I vostri licci non si sdioglieraniifJ'lliù'' 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

YeiaamcGìatricB 
iìtóUparabiie 

p»pkniia' dai 
Fr RIZZI :FrreW6 

Bfl̂ aaQdo prìmA ì 

M»d;U '̂tÌKióòiaiidb1i ' 
poi tagli â poaitli arV • 
rìtmiatori speabil̂  \ai^^ 
slugì natia BusTiaatoIa' -w,v« 

Vero e reale ribasso 43 \ % - Oocasionel' unida ì : '^u^^'li^'ZnT^^T'*''''-'^' 
f II Curatore 

Lombardi Giuseppe. 
St B . bomaiidate il Catalogo di tutti i lotti pusti in vendita 

vi verri spedito Gratis. 

L'immènso successo ottinuto 
i una garatizitt' del siio e/jteÌto. 

Oìfai bottiglia é in elegante astaoeio san an-
aeiiai due arriooiatori apsoiali ed Htmztone rela­
tiva: trova»! vendibile in Udine presso l'Aumi-
Diitrazione del Qionuila II Friuli, • XJ. 9,U0. 

Odia» 1888 — Ti]?. Uneo B*titm 


